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Un proclama per Beckett 

Breve conversazione con Marion D'Amburgo 
di Marion D'Amburgo 

 
A   Dunque, il pezzo... 

 
MARION  Tacere, un attore può solo tacere ... 

 
A   Ma il pezzo... Per Beckett... 

 

MARION  ........... 
 

A   ... una dichiarazione? ...... 

 
MARION  Bene: ti leggo quello ho scritto alcuni mesi fa... Beckett è stato per me importantissimo... ma ascolta... 

Fuori dal gorgo della scena, l'attore non vive; animale notturno e schivo, si ricongiunge perennemente e fieramente all'ombra: 
non è da lui cimentarsi con la vita, può misurarsi solo con le parole. Mi perdonerai credo... 

 

A   ... perdonata!..... 
 

MARION  ...se userò righe per inneggiare a Beckett, a testimoniare la riconoscenza per la mia ispirazione, a chi, più 

schivo di me in flagrante solitudine ci ricolma di doni... 
 

A   Ma il tuo rapporto con le parole del romanzo, il tuo rapporto sentimentale e confidenziale con Beckett, che 
"viaggi" da molti anni? ... Winnie ... 

 

MARION  Ascolta: voglio concludere la mia dichiarazione con un proclama. È un attore che lo fa ed è diretto al 
pubblico: 

  I vostri occhi e le vostre orecchie siano per loro, per i poeti. Io sono pura apparenza. Vorrei solo che la 
cavità del Teatro, in quella breve ora in cui saremo insieme, fungesse da amplificatore di una armonia e facesse dell'attore, 

della scena, dell'autore e del pubblico, un solo corpo..... 

 
A   Beckett sarà contento... 

 

MARION  (ride) mentre io mi dissolvo... 
 

A   ... ma la maschera Nô .... ? 
 

MARION  te ne parlerò un'altra volta ... segretamente ........ devi sapere... profuma intensamente di fiori...... 




